




BIENNALE D’ARCHITETTURA 2018
Cari ragazzi, se siete appassionati (come me!) d’arte e architet-
tura o volete semplicemente vivere una giornata unica, vi consi-
glio la Biennale di Venezia (va per anni alterni).
Si tiene in un posto molto antico e bello: “l’Arsenale” e in una 
seconda parte un po’ più fresca o un po’ più calda (dipende dalle 
stagioni…): i “Giardini”.
E’ una delle più antiche manifestazioni ancora esistenti… Cioè, 
insomma, mi capite? Se volete un weekend spettacolare, sbal-
loso o indimenticabile, andate alla Biennale!
Perché ci sono progetti, quadri, sculture, installazioni, plastici e 
tanti padiglioni divertenti!

L.L. – Classe 2^ Scuola De Amicis

LA VIOLENZA DEL NON ASCOLTO
Non è sempre facile porci all’ascolto dei nostri figli, qualsiasi 
sia la loro età, perché spesso è difficile trovare gli strumenti per 
rompere quel muro fatto di timidezze, paure, ansie ed aspetta-
tive.
Ma come? Per esempio, è importante non avere fretta, interes-
sarsi ai loro racconti, non interromperli mentre giocano…
Con la d.ssa Anna Germinario, pedagogista clinico che colla-
bora con la cooperativa Castel Monte, riflettiamo in maniera più 
approfondita sull’ argomento. 
Parlare del non ascolto come 
forma di violenza, spesso na-
scosta, non riconosciuta ma 
incisiva nel processo di crescita 
del bambino, porta a focalizzare 
l’attenzione sui valori che fonda-
no l’autenticità del rapporto edu-
cativo, sia per il genitore che per 
le altre figure adulte coinvolte.
Emergono poi anche interrogativi più ampi su forme di violen-
za percepite sempre più diffuse che richiedono risposte ed un 
impegno responsabile da parte degli adulti nella prevenzione. 
È essenziale prendere coscienza di questi aspetti, per saper 
entrare in relazione e cogliere i vissuti dei bambini, comprenderli 
e aiutarli ad esprimere le emozioni che provano, i desideri, le 
difficoltà, il proprio mondo. 
L’ascolto è accoglienza della persona, dare spazio ed atten-
zione perché l’altro si senta libero di esprimere qualcosa di sé; 
essere ascoltato per un bambino vuol dire sentirsi confermato 
nel proprio processo di crescita, riconosciuto nella propria in-
dividualità, sostenuto nella ricerca di identità. L’essere ascoltati 
aumenta la fiducia e la stima di sé, e stimola anche l’assunzione 
di atteggiamenti di rispetto e ascolto dell’altro, permette inoltre 
di imparare a gestire conflitti e frustrazioni e di contrastare, così, 
atteggiamenti di violenza che possono trovare radici nei primi 
anni di vita.
Per essere presenza attenta e disponibile l’adulto è chiamato a 
fermarsi, partire da sé, riflettere sui propri vissuti e sulle moda-
lità relazionali che mette in atto: un percorso che apre nuove di-
sponibilità verso l’altro, nel rispetto dell’individualità di ciascuno, 
e permette di sostenere il bambino nella sua crescita.
Nell’incontrare i bambini accogliendoli nel loro modo di essere 

e di comunicare, imparando a riconoscerne anche eventuali se-
gnali di disagio non comunicati verbalmente, si vuol facilitare 
l’ascolto interiore, il riconoscimento e l’espressione del proprio 
universo emozionale, dei propri desideri e dei propri disagi, dei 
sogni e delle paure, sapendo di poter riconoscersi nello sguardo 
dell’altro, di essere accolti e poter così esplorare ed espandere 
le proprie potenzialità.

dr.ssa Anna Germinario - pedagogista clinico®ANPEC
germinarioanna.ped.clinico@gmail.com

Venerdì 18 gennaio 2019 alle ore 18.30
Vi aspettiamo per una serata gratuita di approfondi-
mento e confronto sulle tematiche della relazione e 
dell’ascolto.

Presso Castel Monte Famiglia Treviso via Pinelli 53.

ASSOCIAZIONE MADAMADORE’
Con l'assemblea del 23 novem-
bre è stato rinnovato il comitato 
esecutivo che sarà in carica per 
il prossimo biennio, in queste set-
timane stiamo preparando la pro-

grammazione per i prossimi mesi, invitiamo tutti a mandarci 
riflessioni e feedback sulle attività trascorse e idee e proposte 
per incontri futuri.

- Lunedì 10 DICEMBRE: “Parliamo di...I terribili 
due” - ore 9:30-11:30.
A quante cose un bambino riesce a dire NO? Lo 
scopriamo durante la fase  dei "terribili 2" (anni).

Il periodo dei NO rappresenta una fase di sviluppo molto impor-
tante per i bambini ma non è facile per nessun genitore! A cura 
di Lia Liguori, psicologa e psicoterapeuta
- Lunedì 17 DICEMBRE: “L’ostetrica risponde” - ore 9:30-
11:30. Chiariamoci un pò le idee sui temi di gravidanza e post 
parto, cambiamenti corporei, pavimento pelvico, alimentazione, 
igiene personale. A cura di Gianna Ceccato ostetrica.
Pomeriggi insieme: Storie e giochi di Natale - Ore 16:30-
18:30. Natale porta con sé la magia delle storie, dei giochi e 
dello stare assieme. A cura di Susanna, mamma volontaria.
Serate informative con gli esperti: “Approfondiamo la pe-
dagogia Montessori”- Ore 20:30-22:30.
Ripercorriamo insieme alle insegnanti specializzate Montessori 
dell'Associazione Montessori Treviso, alcuni tra i principi fonda-
mentali del pensiero e del metodo montessoriani, con lo scopo 
di conoscere meglio i bambini di oggi e il loro tempo. Per info: 
Ketty 3478752268
“Pronto mamma”, Madamadorè offre un servizio telefonico 
qualificato di ascolto ogni venerdì mattina dalle 10 alle 12 con 
la psicoterapeuta Noemi Galleani: le mamme possono condivi-
dere dubbi e difficoltà dell’essere mamma. Per info: Noemi G. 
346 0276336
“Oasi in musica”, ogni domenica mattina dalle 9 alle 12 presso 
la Pediatria del Ca'Foncello con Francesca Scarpa, per info: 339 
159 9343
Per contattarci: 342 7809808 - www.madamadoretreviso.it - 
info@madamadoretreviso.it



NATALE A TREVISO 2018
“La città incantata”

Numerosissimi eventi e mercatini ravviveranno l’in-
tero periodo natalizio, sul sito del Comune di Treviso 
saranno disponibili informazioni dettagliate sui singoli 
eventi. Di seguito riepiloghiamo le principali attività ri-

volte alle famiglie con bambini.
- Accensione dell’Albero in Piazza dei Signori. Sabato 8 di-
cembre.
- La Loggia Incantata.
19 dicembre ore 16.00 - Laboratorio per bambini “I biscotti nata-
lizi di Happy Cookies”.
27 dicembre ore 15.30 - “La lampada di Aladino” (L’Aprisogni).
31 dicembre dalle 22.00 “Festa in Loggia - Il capodanno dei 
bambini”.
2 gennaio ore 15.30 - Laboratorio per bambini “Burattini Piccini 
Picciò” (L’Aprisogni).
4 gennaio ore 15.00 - Spettacolo per bambini (Daiana Orfei 
Show).
6 gennaio ore 16.00 - Spettacolo per bambini “Arriva la Befana”.
- Il salotto di Babbo Natale. Il 14, 15 e 16 dicembre Babbo Na-
tale sarà a disposizione di tutti i bambini per gli scatti natalizi nel 
set fotografico preparato sotto Loggia dei Trecento. I più piccoli 
potranno consegnare le letterine al mitico personaggio natalizio 
il 16 e 17 dicembre, in Piazza dei Signori, vicino alla tradizionale 
Giostra dei Cavalli.
- La via dei Presepi. Dal 28 dicembre al 6 gennaio si potrà 
intraprendere un percorso (con mappa dedicata) che toccherà 
le più importanti chiese cittadine per visitare i presepi monu-
mentali e le opere d’arte in esse custodite.
La Vigilia di Natale si terrà la tradizionale rappresentazione del 
Presepe vivente con partenza da via Tezzone alle 15.30 e arrivo 
in Piazza dei Signori.
- Danza verticale. Il 15 dicembre si terrà lo spettacolo di danza 
verticale eseguito dalla compagnia “Il Posto Danza Verticale”, la 
performance verrà effettuata su Palazzo dei Trecento.
- Epifania. Per la festa della Befana, oltre ai Panevin organizzati 
nei quartieri, ci sarà la Fiera dell’Epifania (dal 1 al 6 gennaio) 
nella Loggia del Palazzo dei Trecento con la vendita di calze, 
dolciumi e giocattoli.
- Pista di pattinaggio su ghiaccio in Piazza Borsa dal 15 di-
cembre al 20 gennaio.
- Lab Winter Village in Via Cornarotta, visitabile durante il pe-
riodo natalizio. E’ un diorama realizzato unicamente con mat-
toncini LEGO che rappresenta il paesaggio di una cittadina in 
pieno fervore natalizio.

L’ORTO A SCUOLA
Un modo “fresco” per educare al rispetto della natura
Anche quest'anno alla scuola Primaria Toniolo di Treviso conti-
nua la collaborazione con NaturaSi mediante il progetto “Colti-
vare la terra per coltivare i pensieri”.
Bambini e insegnanti collaborando alla gestione delle aiuole, 
grazie all'intervento di esperti, danno vita ad attività laboratoriali 
alla scoperta del ciclo vitale delle piante, la stagionalità delle 
colture e l'incidenza dei fattori atmosferici sul mondo naturale.

Educare i bambini al rispetto della natura e a una sana alimen-
tazione è il miglior modo per renderli “consapevoli” che condurre 

uno stile di vita equilibrato è un percorso 
importante.
L'obiettivo non è solo ampliare le espe-
rienze motorie e sensoriali ma creare 
collegamenti pratici con materiali di stu-
dio, favorire processi di interazione e 
socializzazione che non restino confinati 
alle attività svolte a scuola ma condivise, 

proprio per rendere più efficace l'esperienza e sviluppare nuove 
competenze.

Maestra F. Squillante

ALBERO DI NATALE CON IMPRONTA DEL PIEDE
Lavoretto per bambini da “Il Mondo delle Magiche Impronte”
Vi propongo un lavoretto natalizio nato per caso con del cartone 
riciclato e pochi altri materiali che di solito abbiamo in casa.

OCCORRENTE: Un rettangolo 
di cartone da imballaggio (della 
dimensione che supera di poco 
l’impronta del piedino del bam-
bino); materiale riciclato: palline 
stropicciate di carta colorata 
o carta stagnola (in alterna-
tiva palline di amido di mais o 
palline di polistirolo); corteccia 
marrone; cotone idrofilo; colla; 
glitter dorato; tempera atossica 

verde e gialla; pennello; colla a caldo (in caso di utilizzo della 
corteccia).
1) Spennellare la pianta del piedino del bambino col colore ver-
de. 2) Imprimere bene l’impronta sul rettangolo di cartone per 
creare l’albero. 3) Sulla tempera ancora fresca appoggiare i toc-
chetti di amido di mais per addobbare l’albero (se si utilizza altro 
materiale, bisogna lasciare asciugare la tempera per incollarlo). 
4) Sulla parte centrale delle dita dell’impronta del piedino, incol-
lare un pezzettino rettangolare di corteccia di albero con colla 
a caldo (oppure segnare con del colore marrone) per creare il 
tronco. 5) Con il ditino colorato di giallo segnare una bella stel-
la cometa luminosa. 6) Alcuni batuffoli di cotone incollati ai lati 
del tronco e sparsi a piccoli tocchetti attorno all’albero, daranno 
l’illusione di una bella nevicata. 7) Rifinire la composizione con 
del glitter per rendere scintillante la stella e l’albero di Natale. 8) 
Si possono anche creare dei pacchi natalizi ai piedi dell’albero 
ed incollare un bel fiocco usando la pasta (tipo le “Farfalline”).
L’articolo completo “Albero di Natale con materiale riciclato” lo 
trovate sul sito www.handinasteppy.it insieme a tanti altri sug-
gerimenti.
Questo albero con l’impronta del piede, insieme a tanti altri 
personaggi natalizi creati con le impronte, li trovate nel libro di 
natale per bambini “Regali Speciali”.
A cura di Nunzia Bruno, Autrice dei Libri per Bambini della colla-

na “Handina & Steppy”, il mondo delle "Magiche 
Impronte"; Insegnante Yoga Bimbi e ThethaHe-
aling®. A disposizione di Scuole e Biblioteche, 
posti ludici ed olistici.





L’ARTE EFFIMERA
Come chiave di lettura della produzione del bambino

Chi di noi tra i suoi ricordi 
di bambino non trova la 
realizzazione di un ca-
stello di sabbia, di un pu-
pazzo di neve, di costru-
zioni con materiali poveri 
o di scarto (legnetti, con-

chiglie, sassi, tappi di bottiglia).
Queste opere svanite si configurano proprio nell’arte effimera e 
a meno che i nostri genitori, educatori o parenti non ne abbiamo 
conservato l’esistenza per mezzo di una fotografia esse conti-
nuano a vivere solo in noi.
Troppo spesso proponiamo ai bambini giochi strutturati che non 
permettono lo sviluppo del pensiero creativo e libero come pos-
sibilità di allenare l’attitudine alla ricerca e allo stupore. Inoltre li-
mitano molto l’opportunità di sentirsi padroni delle proprie scelte 
per diventare in futuro degli adulti critici, creativi e consapevoli.
Saper riconoscere l’arte spontanea dei bambini saperla osser-
vare, dandole risonanza, cogliendo in essa l’imprevisto e ac-
cogliendolo senza intervenire ma stando in parte reprimendo 
quella forte tentazione di “aggiustare, aggiungere, togliere...” ci 
consentirà: di documentare storie e poterle restituire, di condivi-
dere stupore e meraviglia, di esserci durante i processi di sco-
perta dei bambini e quindi il piacere di giocare assieme.
Cuscini o diga? L’inatteso. 
Concedere ai bambini di fare 
esperienza con il “gioco destrut-
turato” permetterà loro di avere 
un pensiero proprio e non omo-
logato, di saper trovare il proprio 
posto nel mondo attraverso un 
processo creativo che consen-
te l’emergere del proprio moto interiore e del proprio modo di 
guardare il mondo. Come mettere in pratica questo consiglio 
nella vita di tutti i giorni?
Prepariamo un setting con del materiale di scarto o naturale 
disposto in modo ordinato.
Proponiamolo al bambino senza aspettarci nulla, senza dire nulla, 
senza dare limiti spaziali ma godendoci solo l’inaspettato, l’insoli-
to, l’impertinente e catturando il momento con una fotografia. 

Torta di terra: L’impertinente. Non 
dobbiamo gettare tutti i giochi ma sa-
pere che esistono altri “modi” di gio-
care più favorevoli allo sviluppo cre-
ativo, critico. Che in questo processo 
è l’azione del fare vista come opera 
d’arte e non il suo prodotto finale. 
Dov’è possibile favoriamo questa 
tipologia di gioco indicata fin dalla te-

nerissima età. “Il bello è ciò che cogliamo mentre sta passando. 
E’ l’effimera configurazione delle cose nel momento in cui ne 
vedi insieme la bellezza e la morte”. (Muriel Barbery)

Tata Maggie - infonidociribiricoccole@gmail.com
Educatrice e titolare di “Nido in Famiglia Ciribiricoccole” Treviso

LO PSICOLOGO CONSIGLIA
Essere genitori, non amici

I figli devono trovare gli amici al 
di fuori del contesto familiare in 
modo da confrontarsi con mondi 
diversi e condividere esperienze 
tipiche della loro età, lasciando 
agli adulti il ruolo di rappresentare 
il mondo degli adulti! Comunque, 

trovare amici al di fuori della famiglia è un consiglio valido anche 
per i genitori!

Dott. Alessandro Fort (Fb – Twitter - hrpsicostudio@alice.it)

I DIRITTI DELL’INFANZIA ALLE PASCOLI
Il 20 novembre si celebra la Giornata internazionale per i diritti 
dell'infanzia e dell'adolescenza che enuncia i diritti fondamentali 
che devono essere riconosciuti e garantiti a tutti i bambini. 
Anche la scuola primaria “Pascoli” ha voluto dedicare all'interno 
del progetto di plesso “Tutti insieme appassionatamente”, che 
vede i bambini delle varie classi mescolarsi in gruppi eterogenei 
per età, uno spazio al tema dei diritti dei bambini.
Il percorso si è svolto all'interno di labora-
tori creativi, nei quali i bambini si son de-
dicati alla preparazione di cuori colorati 
che contengono uno degli articoli della 
Convenzione. Gli articoli sono stati letti 
insieme ai bambini ed è stato discusso 
riguardo al significato che i bambini stes-
si davano del diritto enunciato. 
Il percorso si completa nella Giornata 
internazionale per i diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza con la costruzione insieme di un grande albe-
ro dei diritti che verrà esposto all'entrata della scuola. Hanno 
partecipato anche i piccoli della scuola dell'infanzia Beazzano. 
I bambini hanno partecipato con entusiasmo dando il loro con-
tributo personale.

ELLIOT ERWITT IN MOSTRA A CA’ DEI CARRARESI
Curiosa ed ironica la mostra “Elliott Erwitt: i cani sono come gli 
umani, solo con più capelli” a Cà dei Carraresi a Treviso fino al 3 
febbraio, dedicata ad uno dei più grandi fotografi contemporanei.
Già dal titolo, tratto da una dichiarazione rilasciata dal maestro 
della fotografia in un’intervista, si comprende come questa 
esposizione voglia essere un’opportunità per analizzare con 
ironia e un po' di cinismo la realtà circostante e dal particola-
re punto di vista dei cani. Questi ultimi sono tra i soggetti più 
amati da Erwitt, perché hanno un atteggiamento spontaneo e 
irreverente, al contrario dei padroni che si mostrano pomposi e 
alquanto composti per la foto.
Sono 80 fotografie in bianco e nero per la prima volta esposte 
in Italia, accompagnate da video e altro materiale sul tema, che 
spazia dagli anni ‘40 fino ai giorni nostri.
Vale la pena una visita con i bimbi, che si divertiranno ad os-
servare i musi buffi dei quadrupedi e impareranno che anche 
la fotografia è una forma d’arte.                            Susanne Furini



DISPERCEZIONE UDITIVA
Lentezza nel fare i compiti: ecco una delle cause
Da millenni sappiamo che corpo e mente devono stare bene 
entrambi singolarmente per stare bene poi insieme. Possiamo 
avere benessere fisico (e di conseguenza psicofisico) solo se i 
segnali che ci arrivano dall'esterno sono chiari e ben interpre-
tabili.
La sensorialità è l’attività con la quale le zone della corteccia 
cerebrale dove vengono proiettate le sensazioni auditive, visive, 
olfattive, gustative e tattili interpretano tali segnali esterni.
Talvolta i segnali esterni raccolti dai nostri occhi e dall’apparato 
uditivo giungono al cervello in modo distorto perché non abbia-
mo una buona qualità uditiva e/o una buona visione (pur avendo 
una buona vista). In questi casi si ha dispercezione uditiva o 
visiva, approfondiamo il primo caso.
I genitori dei piccoli pazienti riferiscono casistiche molto nume-
rose e varie, tra cui le più frequenti sono l’aver iniziato a parlare 
in ritardo rispetto ai coetanei, il voler televisione e musica a vo-
lume basso, il parlare a voce bassa, il non rimanere attento a 
chi parla, la facilità a distrarsi ad ogni minimo rumore, gli errori 
fonologici (f/v, c/g, p/b, t/d), lo sbagliare accenti, apostrofi e “h”, i 
dolori di tipo uditivo con certi suoni, l’essere infastidito dal movi-
mento o dai rumori in ambienti affollati…
Questo dipende dal fatto che le nostre orecchie SENTONO 
(atto meccanico) ma il cervello NON DECODIFICA (atto cogni-
tivo) quindi non comprendiamo bene.
Altro esempio è l’incapacità di inibire/isolare certi rumori che 
provoca distrazione e la conseguente inspiegabile lentezza nel 
fare i compiti.
Se le aree uditive del cervello non si sono correttamente svilup-
pate ci possono essere i disturbi di comprensione uditiva. Con 
un’accurata anamnesi ed una corretta diagnosi si può appron-
tare una terapia individualizzata: è necessaria un’audiometria 
mirata ad individuare le iper o le dis acusie.
Dopo di che la rieducazione consiste in ascolti di musica polifo-
nica filtrata secondo le esigenze del paziente che contraggono e 
rilassano i muscoli dell’orecchio interno come suggerito dall’au-
diometria. L'improvviso ed imprevedibile passaggio da frequenze 
alte a basse e viceversa stimola l'orecchio a trovare potenzialità 
perse o mai sviluppate. É un'attività di stimolazione mirata e gui-
data che non riguarda solo i muscoli dell'orecchio ma coinvolge 
anche le aree uditive del cervello creando nuovi engrammi cere-
brali. I benefici sono rilevabili subito dopo la terapia.

Dott. Carlo Perissinotto
www.dislessia.tv – T. 0422 421971

LETTURE ANIMATE IN BRAT
Due nuovi appuntamenti di cui prendere nota per le 
apprezzate letture animate in BRaT per bambini da 
0 a 10 anni!
Sabato 15 dicembre ci sarà l’incontro “Primi passi tra 

le letture 0-36 mesi: Aspettando il Natale” dalle 10.30 alle 11.00 
per i bambini 0-18 mesi e dalle 11.15 alle 11.45 per i bambini 
18-36 mesi.
Mercoledì 19 dicembre ci saranno le letture “Abracadabra ABi-
BRaT quante storie abbiamo in BRaT: Aspettando il Natale” dal-

le 16.45 alle 17.15 per bambini da 3 a 6 anni e dalle 17.30 alle 
18.00 per bambini dai 6 ai 10 anni.
Per entrambi gli eventi l’entrata è libera, ma su prenotazione 
perché i posti sono limitati!

L’AULA STORICA E IL MUSEO DELLA STORIA
L’aula storica, ricostruita 
nella scuola De Amicis 
di Treviso, venne costitu-
ita su idea del dott. Alfio 
Centin.
Con l’aiuto di insegnan-
ti, di operatori scolastici 
e di qualche impiegato 
dell’amministrazione co-

munale di Treviso, il dottor Centin riesce a recuperare diverso 
materiale utilizzato nelle scuole trevigiane dei primi del 1900.
La ricerca si è concretizzata nella predisposizione in un’aula del 
plesso De Amicis, di vecchi banchi, cattedra, armadi, una vec-
chia stufa a legna, cartelloni pubblicitari disciplinari, oggetti vari 
che usavano i nostri “nonni”: canotti, pennini, carte assorbenti, 
calamai, quaderni con la copertina nera, inchiostri…
L’aula storica è aperta, su prenotazione, per visite guidate e 
laboratori. Due sono le proposte tematiche: 
SCRIVIAMO IN BELLA: si tratta di una lezione di bella scrittu-
ra. Seduti su banchi d’epoca i bambini alle prese con pennini, 
inchiostro, calamaio e carta 
assorbente si trasformeran-
no in alunni del passato. 
Gli alunni sono coinvolti in 
un’esperienza concreta e 
coinvolgente di approccio 
al passato, potranno così ri-
flettere sulle differenze tra la 
scuola di oggi è quella di ieri.
UNA MATTINATA SCOLASTICA AI PRIMI DEL ‘900: gli alunni 
sono invitati a rivivere la ritualità scolastica di allora. Si trasfor-
meranno in alunni del passato indossando un fiocco rosa per le 
femmine e azzurro per i maschi. Conosceranno alcuni compor-
tamenti ormai dimenticati... la fila divisa per maschi e femmine, 
l’appello, la postura, le regole comportamentali.
Il focus della lezione sarà la bandiera con la spiegazione dei co-
lori e dell’effige e si intonerà una canzone dedicata alla Libertà.

IL MUSEO DELLA STORIA.
Ai piani superiori della scuola De Amicis sono ospitati:
- i registri d’esame di tutte le scuole del comune di Treviso a 
partire dal 1874,
- cartelloni didattici,
- materiale audiovisivo,
- sussidi didattici,
- un’esposizione di pagelle originali,
- foto in bianco e nero datate e stampe riguardanti l’edificio sco-
lastico, a scuola all’aperto, eventi e ricorrenze.
Se desiderate fare “un viaggio nel passato”, prenotate la vostra 
visita telefonando alla Scuola De Amicis (tel. 0422.546707)



CONSIGLI PER UNA MERENDA 
SANA
1) Mezza tazza di fiocchi di cereali con 
yogurt, latte o bevande vegetali, aggiun-
gendo a piacere frutta secca oppure 
frutta fresca di stagione.
2) Due fette di pane integrale o semi-
integrale, spalmato con confettura, 
marmellata, miele o creme di sesamo, 
mandorla e cacao.
3) Centrifugato di mela e carota, con un 
pizzico di zenzero, oppure una buona 
spremuta di agrumi.
La merenda ideale è fatta però con 
frutta fresca di stagione!

Diana Zottarel

UN’IDEA PER UNA MERENDA 
CREATIVA A SCUOLA?
Il mandala di frutta, frutta secca e semi
Ogni alunno della classe porterà da casa 
della frutta e verdura di stagione, prefe-
rendo quella appena raccolta dall’albero 
in giardino o nell’orto, frutta secca (man-
dorle, nocciole, noci) e semi di zucca o 
semi di girasole.
Disponete i banchi per creare un grande 
tavolo. La frutta e la verdura verrà lavata 
e, se serve, sbucciata. Verrà adagiata in 
contenitori al centro del tavolo, divisa per 
tipologia. Tutto quello che il singolo alun-
no ha portato da casa diventerà di tutta 
la classe.
Cominciate a tagliare i vari frutti: la mela 
a spicchi, la banana a rondelle, la pera 
con altre forme, l’uva verrà privata del 
grappolo… e la verdura: carote a soldino, 
finocchio a cubetti, ecc.
Alla frutta secca, invece, verrà semplice-
mente tolto il guscio.

Ognuno avrà un piatto piano su cui potrà 
“disegnare” una forma geometrica com-

posta da tutti i doni della natura. Sarà 
un bel momento di creatività per tutta la 
classe.

Ogni elemento comporrà il proprio man-
dala che sarà unico e irripetibile. Finito il 
componimento si mangerà tutti insieme 
la merenda.

Diana Zottarel

MANI IN PASTA!
Un piatto che unisce tutti: la pizza

Preparare la pizza è un gesto comuni-
tario. Quando tutti insieme impastiamo, 
stendiamo e condiamo questo piatto 
della tradizione italiana ci rallegriamo. In 
questo laboratorio culinario ognuno non 
impasta per sé ma per tutta la classe (o 
la famiglia). Ogni piccolo pezzo compor-
rà la grande teglia di pizza che mangere-
mo tutti insieme.
Ingredienti per una teglia di pizza (for-
mato casalingo):
500 g farina semintegrale tipo 2
2 cucchiaini di lievito secco
1 cucchiaio di sale fino
origano
acqua q.b.
olio extra vergine di oliva q.b.
semi a piacere
Procedimento. In una ciotola mettete la 
farina, il sale, il lievito secco e semi vari 
a piacere (lino, girasole, sesamo). Me-
scolate tutti gli ingredienti a secco per 
amalgamarli bene. Aggiungete un po’ alla 
volta l’acqua tiepida, mescolando con le 
mani finché si otterrà un impasto morbi-

do. Ad ogni alunno (o componente della 
famiglia) verrà data della farina che dovrà 
stendere per poi coricarvi sopra l’impa-
sto. Si comincia ad impastare facendo 
attenzione a non mettere la farina sopra 
l’impasto, ma avendola sempre a disposi-
zione in modo che l’impasto “possa pren-
dersi quello che necessita”. Delicatamen-
te in un primo momento, e poi con più 
vigore poi, impastate il vostro “panetto”.
Quando otterrete un impasto più solido (e 
non appiccicoso) la nostra base per piz-
za sarà pronta. Tirate un pochino con le 
mani o con un matterello per formare la 
pizza. Dopo aver oliato la teglia stendete 
l’impasto aiutandovi con le mani e dispo-
nete i vostri pezzetti uno accanto all’altro. 
Aggiungete subito la passata di pomodo-
ro che avrete precedentemente condito 
in una ciotola con olio, sale e origano.
Lasciate lievitare per circa un’ora e infor-
nate a forno caldo a 230° per circa 15/20 
minuti. Appena sfornata, aggiungete 
del formaggio grattugiato alla julienne o 
mozzarella. E buona pizza a tutti!

Diana Zottarel

PROPOSTE MUSICALI PER LE 
SCUOLE PRIMARIE
La Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
in collaborazione con il Maestro Stefano 
Trevisi, propone tre lezioni concerto per la 
scuola primaria tra gennaio e aprile 2019.
-  16 gennaio: “Giardini con strani frut-
ti”, un viaggio musicale, per il secondo 
ciclo della scuola primaria, lungo le rotte 
europee e atlantiche della schiavitù, per 
non dimenticare una delle tragedie peg-
giori dell’umanità.
- 27 marzo: “Leonardo e l’enigma musi-
cale” che racconta l’aspetto meno cono-
sciuto del Leonardo musicista in un’epoca 
in cui il linguaggio simbolico rappresentava 
il medium di comunicazione più importan-
te e la musica, essendo arte matematica, 
aiutava alla comprensione del reale. 
- 10 aprile: “La via per i pellegrini me-
dievali” dove la protagonista è l’Europa 
percorsa da un labirinto di vie di pelle-
grinaggio; ma scopriremo anche quanto 
l’Occidente fosse vicino all’Oriente, in un 
dialogo e scambio che ha portato i suoi 
frutti in entrambe le sponde del Mar Me-
diterraneo.
L’ingresso è di 3 euro per ogni spettacolo. 
Per info: perlascuola@fbsr.it, www.fbsr.it.



















IL DENTIFRICIO PER I NOSTRI BAMBINI
Istruzioni semplici per una scelta consapevole
Nella nostra pratica quotidiana 
i genitori ci chiedono spesso 
quale sia il dentifricio giusto. 
Ecco sei semplici consigli per 
scegliere consapevolmente 
ed utilizzare al meglio uno dei 
principali strumenti a nostra 
disposizione per la prevenzio-
ne della malattia cariosa.
COME SCEGLIERLO?
1) Scegliere un dentifricio al FLUORO.
Come raccomandato dalle linee guida del Ministero della Salute 
del 2017, il dentifricio deve contenere almeno 1000 ppm, o parti 
per milione, di fluoro per svolgere un’azione preventiva nei con-
fronti della carie dentale. Dai 6 mesi ai 6 anni di età dovrà esserci 
un attento controllo da parte dei genitori nella dose utilizzata e 
per controllare che il prodotto non venga ingerito.
2) Far scegliere al bambino il GUSTO.
Se apprezza il gusto del dentifricio sarà più invogliato ad utiliz-
zarlo per lavarsi i denti. 
Spesso i dentifrici per bambini hanno un sapore dolce: non pre-
occupiamoci! È opportuno controllare la composizione, ma molti 
dei dentifrici in commercio contengono prodotti sostitutivi dello 
zucchero che non aumentano il rischio di carie. Allo stesso tem-
po, è fondamentale istruire il bambino ad un uso razionale del 
dentifricio, che dovrà essere sputato e non ingerito ed ovviamente 
non dovrà essere confuso con qualcosa di buono da mangiare.
3) Attenzione a coloranti e conservanti.
Un buon dentifricio non dovrà contenere coloranti e dovrà avere 
non più di un conservante, meglio se di uso alimentare.
COME USARLO?
4) Metterne la giusta QUANTITÀ.
Non serve riempire lo spazzolino di dentifricio! La dose giusta 
viene detta “PEA-SIZE”, ovvero una pallina di dentifricio di di-
mensione equivalente a quella di un pisello.
Per i bambini 0-3 anni dovrà essere utilizzata una dose legger-
mente inferiore, grande quanto un chicco di riso.
5) Lavarsi i denti almeno DUE VOLTE AL GIORNO (mattina 
e sera)
L’apporto di fluoro ogni 12 ore permette di mantenere una con-
centrazione adeguata e costante sulla superficie dei denti, ren-
dendo massima l’azione preventiva nei confronti della carie.
6) Ricordarsi di SPUTARE E NON SCIACQUARE
Sputare gli eccessi di dentifricio senza usare l’acqua permette 
al fluoro di agire a contatto con la superficie del dente. Se viene 
sciacquato, verrà a mancare la sua azione protettiva per tutte le 
ore successive allo spazzolamento.
Vi ricordiamo in ogni caso che, sebbene il dentifricio permetta di 
portare il fluoro sulla superficie dei denti dei nostri bimbi e doni 
un senso di freschezza alla loro bocca, non dovrà mai mancare 
l’uso quotidiano dello spazzolino per eliminare placca e residui 
di cibo. Solo così i denti saranno realmente puliti e protetti dalla 
carie per bambini sorridenti!!!

Ivan Dr. Gazzola – dr@studiogazzolaortodonzia.it

LA LEGGENDA DI NATALE 2018
16, 22 e 23 dicembre nelle piazze e vie di Treviso!

“La leggenda di Natale” con la sua VII edizione è di-
ventata un appuntamento imperdibile per i bambini e 
le famiglie di Treviso.
L’appuntamento è per domenica 16, sabato 22 e do-

menica 23 dicembre alle ore 17.00 in Piazza dei Signori dove il 
Capi e l’Assistente stanno festeggiando il Natale e ricevono una 
strana e misteriosa lettera dalla betulla Lalla che li avvisa dei 
piani malefici di Maga Cornacchia.
Da qui inizierà l’avventura che si snoderà tra le vie della città con 
diverse tappe in cui attori de Gli Alcuni con canzoni e filastroc-
che prepareranno il “contro incantesimo” per Maga Cornacchia.
Dopo il gran finale in Piazza dei Signori, il divertimento conti-
nuerà in 50 negozi del centro dove i bambini potranno ritirare 
gratuitamente i pupazzetti dei Mini Cuccioli.

www.leggendadinatale.it

UNA COLLANA DI LIBRI PER PICCOLI FILOSOFI
Le domande dei bambini, nella loro naturalezza e spiazzante 
ingenuità, sono spesso sorprendentemente vicine a quelle del-
la nostra tradizione filosofica: perché è nato l'universo? Cos'è 

la vita e da dove ha origine? Cosa 
pensano gli animali? Come facciamo 
a sapere cos'è giusto e cos'è sba-
gliato? Perché esistono le regole? E 
cosa succede ad una persona quan-
do muore?
Dall'esperienza del Festival filosofico 
della Città di Treviso e da una fortu-
nata serie di incontri proposti nelle 
scuole primarie del territorio, è nata 
una collana di libri che guida i bam-
bini e i loro genitori nell'esercizio del 
pensiero. Al loro interno non si trove-
ranno facili risposte, ma tanti stimoli 
per riflettere in prima persona, tra 

grandi e piccini, sviluppando assieme il pensiero critico. 
Il primo libro, "I perché di Arturo: giochi filosofici per bambini 
curiosi", attraverso un breve racconto e il dialogo con alcuni 
filosofi del passato, affronta il tema dell'identità personale, dello 
scorrere del tempo e della differenza tra bene e male, con un 
linguaggio accessibile a bambini e ragazzi dagli 8 ai 13 anni. 
Il secondo, "Socrate e lo Struzzo", rivolto ai bambini dai 6 ai 
10 anni, si interroga invece sull'importanza della curiosità, sul 
potere della fantasia, sull'incanto della bellezza, sul valore delle 
regole e sul rapporto tra uomo e natura.
L'ultimo, "Arturo e il tramonto: riflessioni sulla fine per pic-
coli filosofi", uscito proprio in questi giorni, è rivolto ai bambini e 
ai ragazzi dai 10 ai 14 anni. Cosa sono i sogni e da dove proven-
gono? Cosa succede alle cose che scompaiono? Dove vanno i 
gatti quando muoiono? Una riflessione dolce e delicata sulla fine 
e sul fine della nostra vita.
Tutti i testi, scritti da Damiano Cavallin, Roberta Gaion e Marta 
Lazzarin, sono pubblicati da Andrea Pacilli Editore.





LA VIA DELL’ACQUA A CISON DI VALMARINO
Ciao a tutti! Mi chiamo Stefania e sono un Accompagnatore di 
Media Montagna iscritta al Collegio Guide Alpine del Veneto!
Cosa faccio di bello? Accompagno in escursione chiunque ab-
bia voglia di passare qualche ora in mezzo alla natura in am-
biente montano, gli illustro il territorio che stiamo attraversando 
e gli racconto un po' di cose interessanti di quello che vediamo, 
senza perderci ovviamente e facendo anche attenzione alle 
condizioni del meteo e del percorso… insomma sono una GUI-
DA ma specializzata nella montagna!
Insieme ad alcuni miei colleghi ho creato l’Associazione Emo-
zioni in Vetta con lo scopo di collaborare con scuole, gruppi, 
altre associazioni e promuovere le escursioni in montagna e 
tutto ciò che ne deriva.
Sono qui ora per raccontarvi un percorso facile e bello da fare con 
tutta la famiglia per trascorrere assieme qualche ora all’aria aperta.

LA VIA DELL’ACQUA a Cison di Valmarino
Partendo dalla piazza principale del carat-
teristico abitato di Cison di Valmarino (Tv) 
puntiamo verso nord ovvero verso le mon-
tagne, le Prealpi Trevigiane, costeggiando il 
torrente Rujo; arrivati dopo circa 200mt ad 

un ponte ci spostiamo sulla sponda sinistra (idrografica) del tor-
rente da dove parte la Via dei Mulini e dove trovate una tabella 
indicativa del percorso che andremo a fare.
Percorriamo il sentiero ed iniziamo ad incontrare alcuni edifici 
che erano in passato la sede di un mulino e di una latteria, ar-
riviamo poi ad un piccolo borgo dove incontriamo una scultura 
in legno ed una cascatella con a fianco di nuovo un pannello 
didattico. Proseguendo arriviamo al mulino Fiorin nei pressi di 
un ampio lavatoio, poi al mulino Cencio Ciae dove possiamo no-
tare la chiusa con la quale l’acqua veniva sottratta al torrente e 
trasportata a valle per mezzo di una canaletta, il tutto per fornire 
agli opifici l’energia idraulica necessaria al loro funzionamento.
Da qui parte un sentiero fatto di cammi-
namenti protetti, passerelle e ponticelli 
che attraversano il torrente in continuo e 
che ci permettono di entrare in un’area di 
grande valore ambientale con cascatelle 
e marmitte d’acqua. Passato un bellissi-
mo faggio monumentale arriviamo al piazzale degli alpini chia-
mato Il Bosco delle Penne Mozze, un luogo di memoria a ricordo 
degli Alpini trevigiani caduti nelle due Guerre Mondiali. Rientro a 
Cison seguendo il percorso con i bolli gialli o per lo stesso percor-
so di andata. Spero la mia proposta vi sia piaciuta e che abbiate 
voglia di uscire a provarlo. Alla prossima escursione!

Stefania Goi - AMM
goi.stefania@libero.it - 338 5457116 - www.trekkinginmontagna.it

APPUNTAMENTI IN BREVE
BASSANO COMIX & DISCOMANIA. Sabato 15 e 
domenica 16 dicembre presso Bassano Expo si ter-
rà la settima edizione della fiera del disco, del fumet-
to e del gioco. Ingresso: 6 euro – under 12 anni gratis.

BASSANO FANTASY. Sabato 19 e domenica 20 gennaio a 
Bassano Expo si svolgerà la 2^ edizione di Bassano Fantasy, 

evento dedicato al Fantasy e al Medioevo Fantastico. Ci sarà 
un’area espositiva (con oltre 50 botteghe e banchi tematici) ed 
un’area dedicata alle animazioni per bambini a tema Il Signore 
degli Anelli e Harry Potter. Ingresso: 6 euro - under 5 gratis.

Articolo promozionale in collaborazione con Mappaluna
L’IMPORTANZA DELLE TRADIZIONI
Festa di Natale e Capodanno con i bambini
Mancano pochi giorni al Natale, quale momento migliore per 
risvegliare in noi adulti di oggi i ricordi di bambini di ieri? Il pe-
riodo è ricco di tradizioni: l’Albero da addobbare, il Presepe da 
approntare, i mercatini da visitare, le “luminarie” da predisporre 
e via così. Un insieme di momenti da condividere con la nostra 
famiglia e da far vivere ai nostri bambini.
Anche Mappaluna si prepara alle feste addobbandosi di Natale e 
organizzando due tradizionali eventi dedicati alla gioia dei bambini. 
Il primo appuntamento è fissato per Domenica 16 Dicembre con 
la magica Festa di Babbo Natale durante la quale i bambini fe-
steggeranno proprio il grande vecchio che farà loro visita con il 
suo grande vestito rosso, l’enorme barba bianca e un sacco ma-
gico pieno di piccoli doni di buon augurio. Sarà anche l’occasione 
per consegnare la Letterina di Natale e per scambiarsi gli auguri. 
Un evento molto tradizionale per Mappaluna che ogni anno rende 
felici i bambini e risveglia bellissimi ricordi nei genitori.
Il secondo appuntamento, anch’esso una tradizione del Map-
paluna, è fissato per la notte del 31 Dicembre con il party di 
S. Silvestro. Trascorreremo insieme le ultime ore del 2018 a 
partire dalle 19:30 e daremo il benvenuto al 2019 con un ricco 
buffet da consumare seduti ai tavoli condivisi fra diverse famiglie 
per fare nuove conoscenze e magari nuove amicizie mentre i 
gonfiabili e l’animazione faranno divertire i bambini. Poi gioche-
remo insieme alla Grande MappaTombola con in palio bellissimi 
premi attendendo la mezzanotte quando brinderemo al nuovo 
anno. E’ previsto anche un piccolo spettacolo pirotecnico a cura 
dello staff  organizzato nel giardino del Mappaluna che potrà 
comodamente essere visto dalle vetrate rimanendo al caldo. E 
poi ancora giochi e sorprese prima di salutarci.
La prevendita per i due eventi sarà attiva fino al 9 dicembre di-
rettamente presso la segreteria del Mappaluna.
Viviamo e facciamo vivere ai nostri bambini il gusto della tra-
dizione con queste occasioni semplici ma vere dove lo stare 
insieme in amicizia è la cosa più importante. Buone Feste.

Stefano Vicedomini 
Resp. Attività Mappacamp - www.mappaluna.com

LA VENDEMMIA
Autunno è arrivato e con lui tanti colori e profumi portati dai frutti 
maturi… e nella vigna di nonno Adriano e nonna Maria i grap-
poli ci hanno aspettato per essere vendemmiati… divertimento, 

novità e stupore ci hanno accom-
pagnato per tutta la mattinata.
“Tanta voglia di crescere / Per poi 
accorgersi che / Rimanere bambi-
ni è la / Cosa più bella che ci sia!!”

Scuola dell’Infanzia
Maria Imm. di Merlengo



LA VISITA DEL SINDACO ALLA SCUOLA
“VITTORINO DA FELTRE”
Sapete chi è venuto a trovarci un giorno a scuola?
Il sindaco di Treviso, Mario Conte, lunedì 8 ottobre ha suonato al 
nostro portone. E’ entrato accompagnato dagli assessori Sandro 
Zampese (Lavori Pubblici) e Silvia Nizzetto (Politiche Sociali). 
Noi eravamo ad attenderli in palestra dove ci aveva raggiunti 
poco prima anche la Preside.

Non appena la piccola 
delegazione comunale 
è apparsa alla porta, 
noi ci siamo immedia-
tamente alzati in piedi 
e, qualcuno con mano 
sul cuore, abbiamo in-
tonato le prime strofe 
dell’Inno d’Italia, con-
cludendole con uno 

sventolio di bandierine tricolori.
- Buongiorno, bambini, sono il Sindaco della nostra città - ha 
esordito, ma non c’era bisogno di specificarlo: avevamo visto 
bene che portava la striscia tricolore sopra la giacca scura! E poi 
molti di noi lo conoscevano perché la sua famiglia è di Monigo.
E’ stato da subito molto cordiale e ci ha spiegato che era venuto, 
non solo per un saluto e per conoscerci, ma soprattutto per sa-
pere direttamente dalle nostre voci, ciò di cui avevamo bisogno 
per migliorare la scuola, i percorsi da casa a scuola, le zone 
verdi di gioco che frequentiamo solitamente … insomma, ciò 
che ci serviva per vivere meglio il nostro quartiere.
- Niente – è stata la prima risposta spontanea – la nostra scuola 
ci piace così!
Ma subito le maestre, la preside, le collaboratrici scolastiche, il 
nonno vigile sono intervenuti per elencare qualche mancanza 
che loro avevano notato. Così abbiamo cominciato anche noi 
ad esprimere i nostri desideri.
- Una pista per skateboard! - Dei giochi nel giardino della scuola!
- Una fontana con i pesci nel parco Ali Dorate! - …
Tante mani si sono alzate e il sindaco voleva ascoltare tutti, dai 
più piccoli ai più 
grandi.  A nessuno 
diceva di no: - Si può 
fare! – rispondeva – 
Assessore, lo scriva 
nel taccuino degli 
impegni – aggiun-
geva rivolgendosi al 
suo accompagnato-
re. Le maestre fati-
cavano a frenare il nostro entusiasmo; non riuscivamo più a stare 
al nostro posto, qualcuno addirittura gli è saltato al collo e si è fatto 
prendere in braccio. Lui, sempre sorridente, batteva cinque con la 
mano a chi gli chiedeva qualcosa di interessante, ascoltava con 
attenzione e arruffava i capelli a chi si avvicinava troppo.
Purtroppo, però, aveva altri impegni e ha dovuto salutarci pre-
sto, con la promessa che avrebbe considerato le nostre richie-
ste con i suoi collaboratori.

Per ringraziarlo e concludere con gioia questo breve incontro, 
abbiamo cantato “E’ la mia scuola è” perché la nostra scuola è 
per davvero “… una favola da vivere ogni giorno, ogni giorno, un 
ricordo qui per sempre nel mio cuore”!

IL BULLISMO
Il Comune di Villorba organizza, nell’ambito di una serie di con-
ferenze che affrontano le problematiche dei giovani, due incontri 
ad ingresso gratuito sul tema del bullismo.
6 dicembre 2018, ore 20.30, Aula Magna Scuola Media "Man-
zoni" (via Galvani 4): BULLISMO, TRA REALE E VIRTUALE - 
Relatori: Attilia Favarelli, Psicologa Servizio Età Evolutiva AULSS 
2  e Stefania Moschetta, infermiera, Pedagogista Consultorio Fa-
miliare AULSS 2.
25 gennaio 2019, ore 20.30, Barchessa di Villa Giovannina 
(via della Libertà, 2): INVENZIONE BULLISMO. Confermare 
pregiudizi o generare cambiamento? - Relatore: Andrea Sales, 
psicologo e psicoterapeuta.

BAMBINI, ANZIANI, MONTESSORI E MOLTO ALTRO
Che cosa hanno in comune bambini ed 
anziani? Che cosa c'entra la famosa peda-
gogista Maria Montessori con le persone 
affette da demenza? Che cosa è la retro-
genesi? E' possibile sviluppare una visione 
di cura che diviene principalmente un'idea 
diversa di prendersi cura delle persone af-
fette da demenza partendo proprio dalla 
pedagogia montessoriana?
Negli ultimi anni si sta sviluppando sempre 

di più un approccio alla persona affetta da demenza, che parta 
proprio dall’idea di persona a prescindere dalla malattia, attraverso 
la possibilità di individuare un approccio di vita e di relazioni che 
superino il concetto solo di malattia. La persona è ed esiste al di 
là della malattia ed ha una identità che deve essere mantenuta, 
valorizzata e preservata.
L’affascinante viaggio che, attraverso il libro “Intuizioni montesso-
riane per la demenza. Una nuova visione di cura” viene affrontata 
è quella della relazione, delle proposte di intervento non farmaco-
logiche che possono creare un ambiente funzionale al progredire 
della malattia. Il filo conduttore è proprio tra infanzia e demenza, 
perché molti degli aspetti evolutivi che il bambino affronta nel suo 
percorso di crescita e sviluppo, si è osservato che possono es-
sere i medesimi nell’ambito di alcune forme di demenza, così da 
dover attuare delle strategie operative, di cura di aiuto e sostegno 
molto più vicini al mondo dell’infanzia dei primi anni di vita piutto-
sto che ad altri periodi dell’esistenza umana.
«Il bambino non è un vaso da riempire, ma una sorgente da la-
sciar sgorgare», diceva Maria Montessori. Un'intuizione illuminan-
te, che diviene il filo conduttore di tutto il libro. 
Un quadro teorico del pensiero montessoriano e di altri autori - 
primo tra tutti Reisberg - unitamente a indicazioni di attività prati-
che da realizzare insieme agli anziani. Un saggio nutrito di storie 
di vita vissuta, che ci accompagna verso una nuova visione, dove 
a guidarci sono le assonanze - più che le differenze - di due mondi 
solo all'apparenza lontani tra loro:  demenza e infanzia.





“COCCOLARE CHI COCCOLA”
Uno spazio, fisico e simbolico, per mamme con bambini 
da 0 a 1 anno
Quando nasce un bambino 
nasce una mamma e come 
per ogni nuovo nato anche la 
neo mamma è bisognosa di 
cure e attenzioni. Se sulla cura nei confronti dei bambini molto si 
è detto e scritto e l’istinto di ogni donna costituisce il migliore al-
leato, molto poco invece si ragiona su quali siano i bisogni delle 
donne quando si affacciano alla nuova dimensione del materno. 
Chi ci è passata ricorda bene la gioia, ma anche la fatica di quei 
primi mesi, la spossatezza nell’abbandonarsi e lasciarsi vincere 
da un processo di trasformazione personale e sociale forse non 
del tutto previsto. Con la maternità diventiamo donne diverse, 
mentre il mondo attorno ci vorrebbe sempre uguali ignorando 
come ogni grande avvenimento della vita porti con sé un giusto 
e inevitabile cambiamento.

La portata trasforma-
tiva della nascita trova 
spesso una mamma 
impreparata e sola nel 
gestirla. Provate a ricor-
dare l’emotività instabi-
le, la lacrima facile, la 
vulnerabilità del corpo, 
i turbamenti, il piacere 

e il bisogno di sentirsi coccolata e non sovrastata? Ricordate il 
bisogno di ricevere attenzione in un momento in cui inevitabil-
mente la concentrazione di tutti è rivolta al neonato? Il bisogno 
di schermarsi da giudizi e consigli non richiesti? Di venire ascol-
tate anche quando le nostre parole possono risultare fastidiose? 
Solo accogliendo le madri sapremo davvero dare il benvenuto 
ai neonati che ci onorano della loro presenza, dimostrandoci 
come vulnerabilità e vitalità siano il nocciolo della nostra esi-
stenza.
Al Melograno esiste uno spazio dove le neomamme possono 
sentirsi accettate e contenute, dove possono confrontarsi e 
sostenersi l’una con l’altra, supportate dalla presenza attiva di 
un’operatrice della nascita. Il giudizio in questo cerchio di donne 
e bambini da 0 a 1 anno, è sospeso, esiste solo il vicendevole 
scambio di dubbi, esperienze, necessità e perplessità. Ognuna 
può esprimersi nei modi e nei tempi che più le sono naturali, 
infatti la presenza è libera e non vincolata. 
“Coccolare chi Coccola” è un luogo fisico e simbolico pensato 
proprio per affrontare serenamente il periodo particolarmente 
intenso dopo la nascita del proprio bambino o bambina, dove 
luci e ombre si alternano e gli aggiustamenti sono continui an-
che se non sempre consapevoli o esplicitati. Gli incontri si ten-
gono ogni giovedì dalle 10 alle 12 presso la sede del Melograno 
di Treviso, non è necessario iscriversi né garantire una presenza 
costante, le mamme sono invitate a venire quando vogliono, se 
vogliono, nella possibilità di accogliersi e rispecchiarsi vicende-
volmente e di fare domande per sé e per il proprio bambino.
Per info: Il Melograno – www.melogranotv.org – cell.329 3576008 
e-mail: centro@melogranotv.org FB: Melograno Treviso

“UNA FETTA DI TEATRO”
Prosegue la programmazione teatrale “Una fetta di te-
atro” promossa ed organizzata da Gli Alcuni presso il 
Teatro Sant’Anna di Treviso.
Gli appuntamenti di dicembre e gennaio, tutti con inizio 

alle ore 16.30:
- Domenica 9 dicembre “Cenerentola in 
bianco e nero”, Proscenio Teatro.
- Domenica 13 gennaio “Viaggio segreto 
tra i quadri”, Fate Corolla e Valeriana.
- Domenica 20 gennaio “Anche le pulci 
hanno la tosse”, La Contrada.
- Domenica 27 gennaio “Ahi ahi ahi, si 
sciolgono i ghiacciai”, Gli Alcuni.
- Domenica 3 febbraio “C’era una volta… 
e ora dov’è?”, Artisti Associati.
Per info: www.teatrosantanna.it, ingressi 5,50 euro, gratuito un-
der 3, biglietteria e prenotazioni 0422.421142 e teatro@alcuni.it

DESIDERI A COLORI
Il 20 novembre, in occasione della Giornata mondiale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, i bambini delle due sezioni di 
scuola dell’infanzia si sono recati a Gallerie delle Prigioni a Tre-
viso, per portare i loro tanzaku, ovvero speciali messaggi augu-
rali da appendere all’installazione interattiva “Tanabata: desideri 
a colori”, ispirata ad un’antica tradizione giapponese.
La più grande festa di Tanabata si tiene nella città giapponese di 
Sendai, riempita ogni anno di strisce di carta colorata, decora-
zioni, poesie e desideri scritti a mano. 
Vorrei che tutti i bambini avessero una mamma e un papà, Pie-
tro (a. 5,10)
una bella famiglia come la mia, Alfredo (a. 4,10)
fare viaggi per il mondo, insieme a mamma e papà, Leonardo (a. 4,1)
che i bambini stanno con i nonni a giocare, Riccardo (a. 3,6)
che tutti si vogliono bene, anche tutti i fratelli, Alessandro (a. 3,11)
Desidero che tutti abbiano un bel vestito caldino, Filippo (a. 3,11)
acqua e tanta salute, Sofia (a. 5,2)
di stare bene, Piergiorgio (a. 5,2)
di essere felici nella vita, Edoardo (a. 5,3)
da grandi di trovare un lavoro, Nina Luce (a. 4,8)
di avere una casa e di vivere in compagnia, Noah (a. 5)
un letto bello come il mio con la scaletta e lo scivolo, Edoardo (a. 4,6)
stare a scuola e imparare tante cose, Gioele (a. 5,6)
che i bambini ascoltano tante storie belle, Melissa (a. 3,5)
che i bambini possono fare tanti disegni colorati, Eliah (a. 4,1)
fare come un girotondo di amici bambini, Jacopo (a. 3,6)
Vorrei che tutti i bambini potessero fare una festa con i pallon-
cini, Zoe (a. 4,3)
che tutti ricevessero un regalo, Nicolò (a. 3,9)
che tutti i bambini si divertano a giocare, Isacco (a. 3,10)
giocare è un diritto dei bambini! Alessandro (a. 5,10)

Voci come risate cristalline, piccoli ma importanti pensieri che ci 
auguriamo possano abbracciare l’infanzia tutta.

Il gruppo di lavoro del Centro Infanzia Ponzano Children
ponzano.children@benetton.it - www.ponzanochildren.com



TANTE AVVENTURE A NATALE
Luci colorate, alberi di Natale e pupazzi di neve fanno da cor-
nice al periodo più magico dell’anno e alle avventure del mitico 
Babbo Natale, che tutti apprezzano ad ogni età. Tra avventure 
sulla neve, un volo sulla slitta, renne e folletti, i più piccini ven-
gono immersi nella magia di queste storie. Ecco qui, allora, una 
piccola selezione di alcuni degli albi illustrati e delle storie più 
belle di Natale!

“Il piccolo Babbo Natale” - Anu Stohner 
e Henrike Wilson, Emme Edizioni, 2002
L’unico sogno del Piccolo Babbo Natale 
è poter volare in cielo con la sua picco-
la slitta e portare i regali a tutti i bambini. 
Ogni anno costruisce numerosi giocattoli 
bellissimi che, però, non riesce mai a con-
segnare perché è ancora “troppo piccolo” 
per gli altri Babbi Natale. Anche quest’an-
no il Piccolo Babbo Natale se ne torna a 

casa triste e rammaricato, ma non prima di fare una passeggia-
ta in mezzo al bosco. Lì, improvvisamente, sente degli animali 
che si lamentano. Cosa sarà mai successo? Il nostro Piccolo 
Babbo avrà finalmente trovato qualcosa da fare? Le colorate 
illustrazioni dai contorni morbidi e semplici, ma contempora-
neamente audaci di Wilson trasportano i lettori all’interno della 
storia. Età di lettura: dai 4 anni

“Il piccolo B” - Jon Agee, ElectaKids, 
2014
Polo Nord. Il piccolo B è l’ultimo arriva-
to della famiglia Natale, che sogna di 
trasferirsi al caldo. Beh, tutti tranne B. 
Il piccolo B ama fare i pupazzi di neve, 
cucinare i biscotti con la mamma ed an-
dare su e giù per il camino. Un giorno, 
all’improvviso, la famiglia Natale si ri-
trova barricata in casa a causa di una 

forte nevicata e l’unico modo per uscire è attraverso il comignolo 
che spuntava ancora dall’alto. Il Piccolo B decide di andare a 
chiedere aiuto. Incontrerà una renna magica e dei simpatici elfi. 
Riuscirà B a salvare la sua famiglia? Cosa succederà dopo? Le 
illustrazioni lineari dai contorni marcatamente neri si fondono 
perfettamente al testo trasportando il lettore nel mondo del pic-
colo B.  Età di lettura: dai 5 anni

“La bambina che salvò il Natale” - Matt 
Haig, Salani, 2017
Nel mondo nessuno crede più nella ma-
gia e questo è un vero problema perché 
rischia di compromettere la festa più bella 
dell’anno. Lo sa bene Babbo Natale che 
ha tanti problemi da risolvere: renne che 
non riescono a volare, elfi che sciopera-
no e troll sul piede di guerra. La sera della 
Vigilia si sta avvicinando e non bisogna 

perdere tempo! Bisogna fermare il tempo per poter consegna-
re i regali a tutti i bambini. Come farà Babbo Natale? C’è solo 
una persona che può aiutarlo: una ragazzina che ha un desi-
derio importantissimo che soltanto lui può esaudire. Una storia 

avventurosa ricca di magia, speranza e ironia, arricchita dalle 
illustrazioni splendide di Chris Mould. Età di lettura: dagli 8 anni
“Babbo Natale al lavoro!” - Elsa Devernois e Éric Gasté, Jaca 

Book, 2017
Babbo Natale ha davvero un gran 
da fare, ma per fortuna può contare 
sull’aiuto dei suoi amici folletti e renne! 
Spesso, però, combinano dei pasticci 
e mettono in difficoltà Babbo Natale. 
Come risolvere queste situazioni? Ma 
da solo ovviamente! Le grandi illustra-
zioni coloratissime accompagnano le 
brevi frasi divertenti dominate da giochi 

di parole e rime. Età di lettura: dai 4 anni
Alessia Benetton

Biblioteca dei Ragazzi di Treviso “E. Demattè”

UN NUOVO CONSULTORIO FAMILIARE A TREVISO
Inaugurata la struttura del Centro della Famiglia
Domenica 25 novembre è stato inaugurato il Consultorio Fa-
miliare del Centro della Famiglia in via San Nicolò a Treviso, 
a supporto delle famiglie in tutte le loro fasi di vita. Il servizio, 
particolarmente indirizzato a promuovere relazioni familiari fun-
zionali e competenze educative appropriate, è supportato da 
una qualificata ricerca scientifica, trampolino che sta lanciando 
innovativi progetti a sostegno della fertilità familiare, dei figli con 
bisogni educativi speciali e delle persone che vivono le difficoltà 
del gioco d’azzardo patologico.
Il servizio, che si trova nel cuore della Marca Trevigiana con 
mandato per l'intero territorio provinciale, ha preso avvio con 
Determinazione Dirigenziale 342 della Regione Veneto del 1° 
agosto scorso ed è l'unico consultorio privato riconosciuto so-
cio-sanitario, quindi con presenza anche di medici.
“Nei quarant’anni di attività e con il continuo lavoro di ricerca e 
di attenzione alle persone, il Centro ha un patrimonio di com-
petenze che viene messo a disposizione della comunità. Molte 
famiglie che negli anni si sono formate qui sono ora attive in vari 
ambiti comunitari a sostegno delle relazioni familiari”, ha detto 
il direttore don Francesco Pesce, “e il Consultorio è nato per 
dare una risposta organica e appropriata alle esigenze crescen-
ti della famiglia oggi. E’ dotato di uno staff multiprofessionale e 
si inserisce con originalità nel welfare locale. La scelta dell’am-
bito socio-sanitario permette di affiancare alla formazione e al 
contributo alla crescita delle famiglie altri interventi specifici, 
come il supporto alla fertilità di coppia e di accompagnamento 
alla maternità, quelli per il contrasto alla ludopatia, per i disturbi 
del neurosviluppo, per la consulenza a genitori e insegnanti, e, 
nel contempo, di affinare le competenze attraverso l’attività di 
ricerca e prevenzione”. 
Il taglio del nastro è stato seguito dalla festa, nelle aree esterne, 
con giocolieri, mangiafuoco, giochi di cortile, zucchero filato e 
musica.
Ora Treviso ha un Consultorio in più che va a rinforzare altri 
servizi analoghi sia pubblici che privati con la propria impronta 
della ricerca e del coinvolgimento, della crescita personale e 
dell'aiuto in momenti difficili. 




